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L'anno duemiladiciotto, ilgiorno dodici.delmese di marzo' presso la sede dell'ufficio sco-

lastico Regionale per la Sicilia, sito a Palermo in via Fattori n. 60, tra i soÈtoscritti:

Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, con sede a Palermo in via Fattori n. 60, C,F.

g00185250588, nella persona del Direttore Generale' Dott'ssa Maria LUiSa Altornonte'

domiciliata per la carica presso lo stesso Ufficio' da una parte'

polo Regionale di catania Per isiti culturati Parchi Archeologici di catania e Della valle

dell,Aci, con sede a catania in via vittorio Emanuele ll' n' 766' C'F' 80012000826' nella

persona del Dirigente Responsabile pro tempore Dott,ssa Maria Costanza tentini, domici.

liata per la carica presso lo stesso Ufficio' dall'altra'

PREMESSO CHE

L,Ufficio Scotastico Regionate per la Sicilia (di seguito,,USR Sicilia,,}:

o Promuove azioni di coordinamento delle attività di Alternanza scuola Lavoro' così

comeprevistodallaleggen'tol|zol5.,riforrnadelsistemanazionalediistruzione

eforrnazioneedelegaperilriordinodelledisposizionilegislativevigenti,,edel

D. Lgs. n.77l00o],,Definizione delle norme generali retative all,alternanza Sc,oia

Lavoro,aisensidell,articolo4dellalegge2Smarzo2003,n.53,,atfinedifacilitare

l,inserimento dei giovani studenti presso aziende e/o organizzazioni pubbliche e

Private senza scopo di lucro;

r attiva protocolti e accordi quadro con soggetti privati interessati a formulare pro'

gettidiinserimentonell'ambitodelleattivitaprevistedallaLeggen'107/2015'al

finediaumentarel,offertadegliistitutidiistruzionesecondariasuperioredella

Regione;

considera l,apprendimento basato sul lavoro un pilastro strategico delle attuali ri-
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;

forme della scuota e del lavoro che individuano nel raffozamento deua relazione

tra scuola e lavoro uno strumento chiave per contribuire allo svituppo culturale e

sociale del paese;

o promuove la creazione di un rapporto virtuoso di confronto tra le dirnensioni teo.

riche e quelle pratiche dell'apprendimento, anche attraverso la costruzione di cur-

ricoli e percorsi integrati di studio che vplorizzino la dimensione duale det percorso

formativo nell'ottica di rafforzare iutte le attività che contribuiscano a ridurre

l'abbandono scolastico ottre che la disoccupazione, in particolare quella giovanile;

r garantisce e sostiene, in coerenza con le priorità strategiche di Europa 2020,

l'acquisizione delle competenze di cittadinanza per rispondere a1e richieste di

nuove competenze e intende rafforzare la correlazione fra i sistema educativo e la

valorizzazione del patrimonio artistico - culturate e naturatistico det territorio, an-

che attraverso interventi mirati e puntuali;

r opera per faciritare, attraverso l,orientamento, una scelta consapevore det percor_

so di studio e per favorire la conoscenza delle opportunità e degli sbocchi occupa-

zionali per tutti gli studenti del sistema educativo secondario disecondo grado;

o valorizza in pieno l'autonomia scolastica e sostiene il ruolo attivo deile istituzioni

scolastiche e formative netla creazioni di un rapporto costruttivo con ir territorio,

allo scopo di rendere sempre più efficace razione didattica e formativa;

' considera ar ceritro dei processi di apprendimento, orientamento e formazione

professionale la persona, anche attraverso la valorizzazione delle esperienze e il ri-
conoscimento deile competenze maturate in diversi ambienti e contesti;
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il polo Regionale di catania Per i Siti culturali Parchi Archeologici di catania e Della valle

dell'Asi (di seguito "Polo"):

È una struttura del Dipartimento Regionale deì Beni Culturali e dell'ldentita Siciliana' Ente

che si occupa di gestione, tutela, promozione e valorizzazione dei beni archeologici, archi.

tettonici, archivistici, bibliotecari, etnoantropologicie storico-artistici della Regione Sicilia'

llDipartimentoRegionaledeiBeniCulturaliedell'ldentitàSiciliana:

.Proponecontenutiformativispecificineisettori:storiadell,arte,legislazionedei

beniculturali,tutelaeteoriaetecnicadelrestaurodelpatrimonioculturale,pro-

mozioneevalorizzazioneinnovativadeibeniculturali,conilcompitodiincrernen-

tarelaConoscenzadelpatrimonioculturalesicilianomedianteazionicontinuedi

formazione e ricerca;

privilegial,attuazionediprogetticherendanopartecipiglistudentidelleopportu.

nitàesbocchioccupazionalisultemadetlacultura,consentanodiosservareein-

terpretareledinamicheorganizzativediMuseieLuoghidellaCultura,propongano

scenarirealisticisuicompitieruolidellediversefigureprofessionaliimpegnate

a

all'interno degli lstituti Dipartimentali nella conoscenza, conservazione' divulga-

zione e corretta fruizione del patrimonio culturale;

rpromUovelconlasuaazioneformativadilezioniteoricheedidatticainlaborato-

rio,ilraccontodeiMuseieLuoghidellaCulturarelazionatiallariccacomplessità

dei territori dì contesto e al loro patrirnonio culturale materiale e immateriale'

llPolohaelaboratoedèaltresìsoggettoattuatoredelProgetto,,AscuoladiBeni

Cutturali. Catania citta laboratorio"' che prevede la realizrazione di percorsi di

valorizzazione dei siti afferenti aì Parchi Archeotogici di Catania e della Valle dell,Aci, al

finedellaloroconoscenzafraidocentiedellosviluppodiattivitàconglialunnidelle
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scuole secondarie di secondo grado.

[a realizzazione di detto Progetto è stata approvata dal Dipartimento dei Beni cutturali e

dell'ldentità Siciliana. che condivide attresì contenuti e finalità del presente protocollo,

giusta nota dipartimentale prot. n. g433 del 19 febbraio 201g;

vtsTt

r ll Protocollo d'lntesa firmato l'S luglio 2a74fra il Dipartimento Regionale dei Beni

culturali e dell'ldentita Siciliana e l'Ufficio Scolastico Regionale per ta Sicilia;

' Le misure previste dalla L. LOTl2Otsal fine di aumentare l'otferta formativa degli

istituti scolastici;

o ll Piano Nazionale per l'Educazione al Patrimonio culturale, allegato alta Circolare

Ministeriale n. BTlLS e pubblicato dat MtBAà il L8 dicembre 20ts;

e il Protocollo d'lntesa siglato in data 5 Aprile 2017 tra l'ufficio Scolastico Regionale

per la Sicilia e l'Assessorato Regionale dei Beni culturali e dell'tdentità Siciliana -
Dipaftimento dei Beni Culturali e ldentità Siciliana, concernente la realizzazione di

percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro rivolti a studenti frequentanti le terze,

quarte e quinte classi defie scuole superiori delra Siciria;

CONSIDERATO CHE

è interesse delle suddette lstituzioni concorrere - attraverso la ditfusione di

conoscenze e competenze - alla promozione di modelli comportamentali

finalizzati alla salvaguardia, promozione e valorizzazione del patrimonio culturale

de! territorio etneo;

si sono realizzate in arnbito regionale importanti iniziative di collaborazione tra

fusR ' Sicilia e gli lstituti periferici del Dipartimento Beni Cutturali e tdentità Sici-
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liana per la sperimentazione di modelli didattici e formativi nel campo della

didattica e valorizzazione dei beni culturali;

. per i finisopra esposti, le Parti intendono attivare efficacisinergie per promuovere

progettualita condivise e coerenti con le disposizioni della L' 10712015

precedentemente richiamate, sia in merito alle iniziative di formazione e

aggiornamento dei docenti relativamente alle cornpetenze rientranti fra le finalità

sopra enunciate, secondo i concetti dell'educazione permanente nella prospettiva

del lifelong e lifewide learning, sia relativamente alle attività di potenziamento

dell'offerta formativa e di Alternanza Scuola-Lavoro rivolte agli studenti'

Tutto ciò premesso ed approvato tra le parti,

St CONVIENE E SISTIPUIA QUANTO SEGUE:

Art. 1

Premesse

La narrativa che precede fa parte integrante e sostanziale del presente protocollo' ne co-

stituisce la causa giuridica e ha validità di patto per le parti contraenti'

Art.2

Oggetto e finalita

oggetto del presente Protocollo è l'attuazione del Progetto quinquennale "A scuola di

beni culturali. Catania citta laboratorio", curato dal Polo con la collaborazione l'USR - Si-

cilia, per il conseguimento dei seguenti scopi:

I coinvolgimento di docenti e studenti in percorsi di educazione al Patrimonio.cultu-

rale afferente gli istituendi Parchi archeologici di catania e della valle dell'Aci' in

gestione al Polo, ai fini della reatizzazione del curriculum scolastico;

oeducazioneall'eserciziodellacittadinanzaattivaaifinidiunacapillarediffusione
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della mentalità disalvaguardia, promozione e valorizzazione del patrimonio cultu-

rale del territorio etneo;

o svolgimento di un bìennio diattivita di potenziamento dell'offerta forrnativa, pro-

pedeutica alla realizzazione net triennio finate det corso di studi degli istituti di i-

struzione secondaria di secondo grado, da parte del gruppo classe prescelto dagli

lstituti scolastici partner del progetto, del percorso di atternanza scuola-tavoro con

attività nell'ambito dei Parchi su nominati. Nel rispetto detle finalità perseguite

dalle Parti esplicitate in premessa, il Progetto verrà declinato, coerentemente con

i bisogni di aggiornamento e formazione dei docenti, con i bisogni formativi degli

studentl degliistituti scolastici partner, e con la vocazione culturale del polo.

Per il raggiungimento degli obiettivi in premessa l'Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia

e il Polo slimpegnano:

a favorire e promuovere la partecipazione al Progetto delle lstituzioni scolastiche

del comprensorio etneo;

a

a
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Art.3

Obblighi delpoto

ll Polo si impegna a realizzare il Progetto "A scuola di geni culturali. catania città labora-

torio" con le seguenti modatita

ll Polo effettuerà a titolo gratuito, attraverso il proprio personale tecnico-scientifico, tutte

ad attivare specifici percorsi formativi, disciplinari e tecnici rivolti ai docenti di lsti-

tuzioni scolastiche opportunamente individuate;

a diffondere informazioni relative a contenuti del Progetto attraverso gli strumenti

dicomunicazione istituzionalifacenticapo all'Ufficio Scolastico Regionale per la Si-

cilia e al Dipartirnento Regionale dei Eeni culturalie dell,ldentjtà Siciliana.
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le attività didattiche teoriche e pratiche previste dal Progetto'

Qualunque voce di spesa diversa dall'attività didattica (materiale di facile consumo' spo'

stamenti, utensili, attrez2ature indisponibili presso il Polo, etc') sarà a carico degli istituti

scolastici partner, se e in quanto ammìssìbile ai sensi della legislazione vigente in materia'

Le attività di cui al punto precedente si svolgeranno prevalentemente nei locali degli isti'

tuti scotastici partner per quanto concerne la formazione teorica e, Per la parte relativa

all,attivita pratica, nei siti in gestione al Polo afferenti ai Parchi Archeologici di Gtania e

della Valle dell'Aci,

Alcune attività potranno essere realizzate in collaborazione con altri enti attivi nel volon-

tariato e con l'Ufficio Servizio Sociale per i Minori (USSM) di Catania' in rnodo da rafforza-

re negli studenti il valore dell'integrazione e della coesione sociale'

Le attività di potenziamento dell'offerta formativa poste in essere nel corso dei primi due

anni scolastici saranno funzionali allo svolgimento del curriculum scolastico e, allo stesso

tempo, propedeutiche alle successive attivita di alternanza scuola lavoro'

Le attività, sia teoriche sia pratiche, poste in essere a partire dal terzo anno' ricadranno

invece nel monte+re dedicatò alle attività di alternanza scuola-lavoro e saranno svolte

per ciascun anno nella misura di 15 ore attività teorica e di 40 ore per i Licei e 55 ore per

gli tstitutitecnici e professionali di attivita pratica per ciascun anno scolastico' per un tota'

le complessivo per i licei di 55 ore per le crassi terze, 55 ore per le classi quarte e 55 ore

per le classi quinte e, per gli istituti tecnici e professionali, di 60 ore Per le classi terze' 60

ore per le classi quarte e 60 ore per le classi quinte'

Le attività teoriche verranno poste in essere presso le istituzioni scolastiche partner e ver-

teranno sulle seguenti tematiche:

I anno: patrimonio culturale: valenza, tipologie e classificazione, normativa di rife'
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rimento, enta, istituzioni e associazioni preposti, professioni;

r ll anno: catania e il territorio etneo dall,età preistorica all,età romana;

e lll anno: Catania e ilterritorio etneo dall'eta medievate alsettecento (15 ore di at-

tività teorica nell'ambito del percorso di alternanza scuora lavoro);

e lv anno; catania e il territorio etneo tra otto e Novecento (15 ore di attivita teori-

ca nell'arnbito der percorso di arternanza scuora ravoro);

o v anno: Focus su tematiche legate alle diverse professioni inerenti al settore beni

culturali in funzione detle eventuali future scelte lavorative dei singolidiscenti(15

ore di attività teorica nell'ambito del percorso di alternanza scuola lavoro).

Le attivita pratiche avranno luogo nei siti afferenti agli istituendi parchiarcheologici dica-

tania e della valle dell'Aci e saranno finalizzate alla realizzazione di prodotti e/o servizi

consoni all'indirizzo di studi degli istituti scolastici partner.

La realizzazione delle specifiche aÈtivita presso gli istituti scolastici partner sarà definita in

apposite convenzioni tra le scuole, il Dipartimento e il polo, redatte secondo lo schema di

cui all'allegato al presente protocollo.

Al termine delle attività teoriche e pratiche, poste in essere a partire dal terzo anno, rica-

denti nel monte-{re dedicato alle attivita di alternanza scuola-lavoro, il poto ritascerà agli

studenti che non avranno superato il25o/o di assenze (sia per le attività di formazione che

per quelle di stagel un attestato di partecipazione nel quale verrà riportato quanto svorto

dallo studente sia durante il periodo di formazione che durante il periodo di stage,

ll Polo si impegna altresì a rendsre note, a livello territoriale, tutte le iniziative suddette e

a dare atto' in tutte te comunicazioni e in tutte le convenzioni siglate con le istituzioni sco-

lastiche aderenti, che il progetto di cui al presente protocollo è realizzato con la collabo-

tarione dell'ufficio scolastico Regionale per la sicilia in forza del presente protocollo
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d'intesa

AÉ.4

Obblighi dell'USR Sicilia

L'USR Sicilia si impegna allo svolgimento delle seguentiattività:

a) promozione dell'opportunità offerta presso le scuole superiori della sicilia al fine di

favorire l,incontro tra i piani triennali per l'offerta formativa degli istituti scolastici e le

proposte del Polo;

b)ognialtraazionechesaràconcordataperunmiglioreraggiungirnentodegliobiettivi

comuni Prefissati'

Le attivita dr cui at presente articoro saranno rearizzate secondo appositi piani di lavoro

elaborati dal Gruppo di Lavoro di cui al successivo art' 6'

Art.5

Ourata del Protocollo

tl presente Protocollo avrà la durata di cinque anni a Partire dalla data di stipula del pre-

sente atto, con facottà di rinnovo alla scadenza con successivo accordo tra le Parti'

Le Parti potranno effettuare una verifica delle attività svolte e' sulla base delle stesse oltre

che sulle specifiche esigenze mirate, convenire una revisione del programma ogni qual-

volta lo riterranno opportuno, ed in ogni caso al termine di ogni anno scolastico'

Art. 6

Gruppo dilavoro

per l,attuazione delle attivita oggetto del presente Protocollo è costituito un Gruppo di

lavoro con compiti di definizione dei piani di lavoro e di coordinamento e monitoraggio

delle attivita (di seguito "Gruppo dilavoro")

lcomPiti del GruPPo dilavoro sono:
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' coordinare le fasi operative, attivando te risorse necessarie per svolgere le attività

previste dal presente protocollo nei piani dilavoro;

r monitorare le attività di cui al presente Protocollo, anche al fine delta costruzione e

dell'aggiornamento di una banca datidelle esperienze maturate.

ll Gruppo di lavoro è costituito da componenti che le parti si impegnano ad individuare

contestualmente alla stipula della presente intesa.

Art.7

Oefinizione de[e attività

Le Parti convengono espressamente che le attività previste dal presente protocoilo saran-

no realizzate attraverso apposite convenzioni stipulate tra le istituzioni scolastiche e i

§oggetti ospitanti e seguiranno lo schema di massima inserito neil'allegato al presente

Protocollo.

ll coordinamento tecnico e il monitoraggio delle attivita del presente accordo saranno ef-

fettuati dalle Parti, anche al fine della costruzione e dell'aggiornamento di una banca dati

delle esperienze maturate.

La documentazione raccolta verrà, su richiesta, consegnata ad entrambe le parti,

Art. 8

Obbligo di riservaterza

Le Parti si obbligano, altresì, a prendere ogni necessaria e/o opportuna precauzione al fi-

ne diadempiere l'obbligo di riservatezza, ivicompreso quello di portarlo a conoscenza del

personale che, di volta in votta, verrà coinvolto nell'esecuzione del presente protocollo e

dicurare che venga dal medesimo osservato.

Gli obblighi di riservatezza nascenti dal presente protoco[o dovranno essere rispettati

dalle Parti per la durata di tre anni successivi al termine del presente accordo.
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Quanto sopra nel rispetto del D' Lgs' N' 195/2003 e s'm'i'

I diritti relativi ad ogni materiale, dato o documento fornito dalle Parti nell'ambito delle

attività che si rearizzeranno, resteranno di titorarità escrusiva rrspettivamente l'usR sicilia

e/o del Polo

Art.9

Utilirzo del logo

ciascuna delle Parti autorizza l'altra a utilizzare i loghi per divulgare o pubblicizzare le ini-

ziative oggetto del presente protocollo'

r rispettivi roghi non potranno essere utirizzati per finarità diverse da que'e individuate

nellapresenteintesa,salvoautorizzazioneespressadellaPartecheneètitolare.

Qualsiasi intervento, in forma scritta o orale, relativo al presente Protocollo' compresi

comunicati stampa, interviste, pubblicazioni scientifiche e divulgative' comunicazioni a

dibattìti o a conveBni, dovrà essere previamente concordato tra le Parti. ln ogni caso do-

vrà essere citato, in forma scritta, orale o mediante mezzo informatico, il presente proto-

collo d'intesa

Aft.10

Rapporti Eiuridici nascenti dal Protocollo

LePartidannoattocheconilpresenteProtocollononS,intendedarvitaad

un,organizzazionecomune,società,associazioneojoint.venture,conservandolestesse

piena autonomia giuridica' contabile' gestionale e fiscale'

Art. 11

Esoneri di ResPonsabilità

ciascuna de*e parti è espressamente esonerata da qualsiasi responsabilità civile nel caso

diinterruzionedelrapPortodicollaborazionepercausediforzamaggioreocomunque
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indipendenti dalla propria volonta che modifichino la situazione esistente all,atto della

stipula della presente intesa.

Àft,12

Esecuzione deile prestazioni e risotuzione der protocotto

Le parti si impegnano a svolgere le rispettive funzioni e ad eseguire le prestazioni oggetto

del presente Protocollo net rispetto dei principi di lealta e correttezza §enza arrecare at-

cun pregiudizio all,altra parte.

La violazione di tali principi comporta la facottà della parte adempiente di risolvere di di-

ritto Ia presente intesa, dietro sernprice dichiarazione deila parte resa.

Le parti potranno convenire di emendare e/o modificare in qualsiasi mornento la presen-

te intesa per iscritto.

Art.'13

Trattamento dei datl

secondo quanto previsto dalla tegge 675/g6e s.m.i., i partner affidano al polo il ruolo di

Titolare della raccolta e trattamento dei dati personari dei partecipanti al progetto.

Fatta salva l'acquisizione det consenso alta raccolta e trattamento dei dati da parte dei

Rartecipanti al progetto, i dati saranno utitizzati dai partne,r coinvolti neila realizzazione

delle attività' per tutte le finalità connesse e strumentali previste per ta realizzazione del

progetto; potranno inoltre essere utilizzati anche per l'invio di comunicazioni personati o
per elaborazioni statistiche relative a successive iniziative di ricerca, formazione e assi-

stenza.

Art. 14

Foro competente

te parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che dovesse insor-
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gere datl'interpretazione o applicazione det presente Protocollo'

ln oBnicaso, si conviene che ogni controvers'la sara devoluta atla cognizibne esclusiva del

Foro diPalermo'

Art.15

Clausola di rinvio

Pertuttoquantononprevistodalpresenteaccordo,lepartirconcordementerinvianoalle

norme del codice civile vigenti in materia'

Palermo,
2018

Per l'Ufficio Scolastico Regionale

per la Sicilia

ll Direttore Generale

Per il Polo Regionale di Catania per i Siti culturali

Maria Altomonte

ll Dirigente ResPonsabile

Maria Costanza Lentini

MARIA COSTAN

LENTINI
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